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Dibattito sul tema alla sezione PCI «C. March esi» di Terni 

Ente locale può fare qualcosa 
per ridurre il consumo d'energia? 
Molte le proposte scaturite nel corso dell'assemblea - Un bando di concorso 
per il recupero dei rifiuti - Incentivi per lo sfruttamento dell'energia solare 

TERNI — a Lo scorso anno In questo periodo avevamo punte di consumo di 27 Megawatt, quest'anno slamo intorno alle 30 »: 
quando il compagno Quartini ha fatto questa rivelazione, nall'assemblea si è diffuso un certo mormorio. Succede infatti che, 
costretti a spengere i termosifoni, si è tornati a sca'darsi con la vecchia stufa elettrica. Nel locali della sezione comu­
nista « C. Marchesi» si discute eli crisi energetica. La domanda alla quale si cerca di dare una risposta è più delimitata: 
« può l'Ente locale fare qualcosa per contenere i consumi energetici? ». Quartini è un compagno che lavora all'Azienda 
dei Servizi Municipalizzati come tecnico. Siede tra il pubblico che ascolta con attenzione. A' tavolo della presidenza c'è 

, l'ing. Luigi Corredi, responsa-

Vogliono creare 
problemi là dove non c'erano 

PERUGIA — « E' chiaro che si vogliono 
creare a tutti i costi delle difficoltà nell'ap­
plicazione della legge sull'interruzione della 
gravidanza, proprio dove non si erano avuti 
problemi e dove la legge aveva avuto una 
corretta applicazione ». 
• Lo ha affermato ieri Catia Belillo. consi­
gliere regionale comunista, alla conferenza 
stampa tenutasi a Palazzo Cesaroni, per il­
lustrare i motivi della interrogazione firmata 
anche dal consigliere Massimo Arcamone 
(PRI), dal consigliere Roberto Abbondanza 
(Sinistra Indipendente), da Piscini (PSD. 
Fortunelli (PSDI) e inviata al presidente del­
la giunta regionale Germano Marri, per cono­
scere le iniziative che la Regione ha preso 
o intende prendere. 

A Città di Castello ed Umbertide, com'è 
noto, la legge è stata sin qui correttamente 
applicata; i due ospedali, che hanno avuto il 
numero più basso di obiezioni, hanno potuto 
nell'annata 78-79 praticare ben 300 aborti. 
Il consigliere repubblicano Massimo Arca-
mone ha fatto rilevare» sempre nel corso 
della conferenza stampa di ieri, come il 
pretore Verrina stia portando avanti ormai 
da tempo una vera e propria « crociata anti­
abortista ». 

Con questa ultima iniziativa — ha com­
mentato la compagna Catia Belillo — ha poi 
superato ogni precedente comportamento. 
L'effetto ottenuto infatti è quello di gettare 
sgomento e panico fra gli operatori del set­
tore e fra le stesse donne ». 

Il paniere 76 
fu positivo. Rifacciamolo 

Sotto Natale 11 rischio del­
l'escalation dei prezzi è sem­
pre presente, proprio per que­
sto il compagno Alberto Go-
racci, capogruppo del PCI al 
Comune di Perugia, ha pre­
sentato una interrogazione. 
«Chiedo — inizia il consi­
gliere comunista — se l'Am­
ministrazione non ha in ani­
mo di prendere Iniziative par­
ticolari in vista delle feste na­
talizie attorno al problema 
dei prezzi e del carovita. 

L'iniziativa del 1976 del pa­
niere, presa unitariamente dal 
Comune, cooperazione e com­
mercianti, contribuì a far si 
che si realizzasse allora un 

paniere a prezzi veramente 
contenuti. L'Iniziativa otten­
ne una larga approvazione 
sia dei consumatori che de­
gli stessi operatori del com­
mercio. Inoltre 11 compagno 
Goracci chiede di « conoscere 
quale è la posizione dell'Am­
ministrazione comunale in 
merito alla recente nota pole­
mica apparsa sui giornali e 
diramata dall'Associazione 
provinciale dei commercianti, 
che non intenderebbe mante­
nere rapporti positivi col Co­
mune di Perugia per una se­
rie di questioni. 

E' opinione del consigliere 
comunista che iniziative tese 

a combattere il carovita ed 
a stabilire rapporti più po­
sitivi possibili cpn tutto il set­
tore della distribuzione sia 
obiettivo da perseguirsi per 
combattere 11 carovita». 

Frattanto, proprio sull'ulti­
ma questione sollevata da Al­
berto Goracci c'è da registra­
re una rassicurante dichiara­
zione da parte dell'Assessore 
comunale al ramo Giacché 
e una presa di posizione de­
gli operatori del settore com­
merciale, che dichiararono 11 
loro sostanziale accordo con 
la politica di Palazzo del 
Priori. 

Il neuroradiologico 
di Perugia avrà il «TAC» 
PERUGIA — Il « tomografo assiale compute­
rizzato». una complessa attrezzatura radio­
logica che permette un esame accurato del 
cervello e delle strutture circostanti, acqui­
stato qualche tempo fa dall'amministrazione 
regionale, è stato consegnato in dotazione al 
servizio di neuroradiologia dell'ospedale di 
Perugia. " -

Ci vorranno circa tre mesi, secondo i cal­
coli tecnici, perchè il <TAC» possa entrare 
in funzione: i locali in cui sarà installata 
l'apparecchiatura devono infatti essere com­
pletati. C'è da aggiungere — spiegano al­
l'assessorato .regionale alla Sanità — che le 
infrastrutture di sostegno del e tomografo 
assiale » sono estremamente complesse 

I tempi dovrebbero tuttavia essere rispet­
tati — precisano — con uno sforzo di tutti, 
visto che la richiesta di esami tomografici 
cresce in continuazione; così come di giorno 

in giorno si fanno più pressanti le esigenze 
di un gran numero di persone, costrette a 
prezzo di spese e a non lievi disagi, a rivol­
gersi fuori regione. L'acquisto del e TAC» 
era stato deciso dalla giunta regionale um­
bra, sulla base di una laboriosa indagine 
conoscitiva condotta da una commissione tec­
nica dell'Assessorato alla Sanità, dell'ARSU 
(l'Associazione degli ospedali umbri) e di 
specialisti del settore. La Commissione mise 
in evidenza come l'apparecchiatura avreb­
be rappresentato un salto di qualità nella 
diagnosi delle malattie del cervello. Abbi­
nando infatti un computer ad un meccanismo 
radiologico di nuova concezione, il «TAC» 
permette di ottenere immagini di sottili fet­
te di tessuto cerebrale, così che eventuali tu­
mori, emorragie ed ematomi vengono accer­
tati con rapidità ed esattezza, senza traumi 
per il paziente. 

Ministro Marcora! 
Lo zuccherificio deve riaprire 

O il governo fa recedere il 
gruppo Montesi dalle proprie 
decisioni, con la conseguente 
riassunzione dei lavoratori, la 
riapertura dello zuccherificio 
di Foligno e 11 suo inseri­
mento all'interno di precisi 
programmi nel settore agri­
colo e nel settore industriale. 
o utilizza gli altri strumenti 
a sua disposizione facendo in­
tervenire aziende a parteci­
pazione statale come la SINE 
(indicata dal constglio regio­
nale) o di diretta emanazione 
dello stato come la GEPI. 

E* questa nella sostanza la 
posizione sulla vicenda dello 
zuccherificio di Foligno 
espressa dalla giunta regio­

nale dell'Umbria che ha chie­
sto un incontro urgente con 
il ministro dell'agricoltura se­
natore Giovanni Marcora. Lo 
incontro — secondo le richie­
ste dell'esecutivo regionale, 
— dovrà tenersi non oltre il 
15 dicembre. La decisione è 
stati* presa sulla base dei-
raccordo unitario sullo zuc­
cherificio votato dal consiglio 
regionale, e dei risultati di 
una rianione svoltasi lunedi 
sera presso il comune di Fo­
ligno alla quale hanno preso 
parte la Regione, l'ammini­
strazione comunale, i rappre­
sentanti dei partiti, i sindaca­
ti e le forze sociali interes­
sate 

L'assessore regionale allo 
sviluppo economico Alberto 
Provantinl che ha partecipato 
alla riunione di Foligno ha 
dichiarato che «dopo la deci­
sione di Montesi di procede­
re ai licenziamenti esistono 
problemi oggettivi che Impon­
gono decisioni rapide (il rac­
colto bieticolo detti», la ma­
nutenzione degli impianti). 
a Noi — ha proseguito — ab­
biamo proposto delle soluzto-
nL Su questo Togliamo una 
precisa e tempestiva risposta 
da parte del governo; in caso 
contrario saremmo costretti 
a considerare il governo, e 
non altri, responsabili della 
chiusura delio stabilimento ». 

Il PRI critica 
tutto e tutti, ma cosa propone? 

PERUGIA — In un documento abbastanza 
ponderoso, che fa pensare ad una bozza di 
piattaforma elettorale, il Partito repubblicano 
ha fatto conoscere proprio ieri la propria 
opinione sulia situazione economica e poli­
tica dell'Umbria. 

Un giudizio critico, peraltro ribadito dal 
consigliere regionale Massimo Arcamcoo, nel 
corso della conferenza stampa convocata 
ieri mattina per spiegare i contenuti della 
pota ufficiale del PRI. è stato espresso nei 
confronti della giunta regionale, accusata di 
scarsa collegialità nella direzione e di nume­
rose inadempienze. 

Per la verità c'è stato anche un positivo 
riconoscimento verso la maggioranza di sini­

stra: < Hanno garantito — ha affermato Arca-
mone — una certa stabilità di governo ». 

Polemica la posizione nei confronti della 
DC. del PSDI ed in particolare del PSI. Crìti­
che severe infine anche al governo. Da questo 
quadro ne emerge — afferma il documento 
— il ruolo e l'importanza che può e deve 
avere il Partito repubblicano. 

La nota ufficiale, che dispensa giudizi 
severi su tutti, non prende in esame però 
nessuno dei problemi del dibattito politico at­
tuale. Per quanto riguarda l'Umbria non c'è 
alcun riferimento alla vertenza regionale nei 
confronti dell'esecutivo nazionale. Non si com­
prende quale sia rispetto a questa questione 
la posizione esatta del PRI. 

bile della commissione ener­
gia della Federazione, due 
valenti esperti che lavorano 
con la RPA-risorse ambienta­
li, due amministratori. Gia­
como Porrazzlni, sindaco di 
Terni, e Alno Paccara, asses­
sore all'ecologia. ' 

E" Il compagno Corradi che 
apre la discussione, solleci­
tando il sindaco con una se­
quela di domande. Insiste sul­
la possibilità di ricavare 
energia dall'impianto per In­
cenerire 1 rifiuti urbani, Ba 
quello per la depurazione dei 
liquami. Ma, costruiti nel 
1073, quando non era ancora 
esploso il problema, non so­
no predisposti per questa fun­
zione. E' possibile riconver­
tirli? 

Il sindaco Inserisce le do­
mande nel contesto delle ini­
ziative che l'Amministrazione 
comunale sta prendendo: «a 
Terni sul fronte della batta­
glia per 11 risparmio energe­
tico — precisa — non partia­
mo da zero. Ci slamo battu­
ti e ci battiamo per un pia­
no energetico nazionale che 
possa essere definito come 
tale. Chiediamo intanto che 
le risorse idriche siano sfrut­
tate al 100 per cento, in pri­
mo luogo il lago di Corbara 
e 1 laghi reatini». 

E" questo un concetto sul 
quale poi ritornerà anche Al­
fio Paccara: «Temi fu scelta 
per Insediarvi industrie — di­
rà nel suo Intervento — pro­
prio per la forte presenza di 
corsi d'acqua. Da questo pun­
to di vista molte cose si pos­
sono ancora fare ». 

«Per quanto riguarda l'In­
ceneritore, abbiamo già prov­
veduto a un bando di concor­
so per recuperare parte del 
rifiuti: la carta, la plastica e 
il ferro. Attraverso visite a 
Impianti già funzionanti in al­
tre città, pensiamo che sia 
possibile anche recuperare 
gas, in maniera da rendere 
l'Inceneritore autosufficiente 
per l'energia elettrica. 

Pensiamo poi che una parti­
colare attenzione debba esse­
re rivolta agli impianti di ri­
scaldamento. in maniera che 
siano costruiti con tutti gli ac­
corgimenti per il risparmio. 
E' un discorso che interessa 
non soltanto i nuovi impian­
ti, ma anche quelli vecchi 
che devono essere rimessi a 
posto. Pensiamo di promuove­
re a questo proposito un'ini­
ziativa insieme al sindacato. 
ai costruttori, agli ordini pro-
fessionali. 

Stiamo inoltre cercando di 
incentivare al massimo lo 
sfruttamento dell'energia so­
lare. Abbiamo emesso il ban­
do per dotare "di pannelli so­
lari tutte le piscine e tutti 
gli asili nido comunali, dove 
c'è un forte consumo di ac­
qua calda. Sta inoltre parten­
do un primo intervento pilo­
ta per il riscaldamento ad 
energia solare delle abitazlo-
nL A Villaggio Bosco saran­
no costruiti 57 appartamenti 
popolari che utilizzeranno l'e­
nergia solare. Crediamo che 
debbano essere introdotti ul­
teriori Incentivi per orientare 
i privati verso l'energia so­
lare. 

Già è previsto uno sgravio 
sugli oneri di urbanizzazione, 
ma i risultati di questo prov­
vedimento sono stati scarsi. 
Insieme ai tecnici della Ter­
ni, della Terninoss e della 
Montefibre abbiamo effettua­
to una visita agli impianti di 
Brescia per vedere se l'espe­
rienza che 11 è stata realizza­
ta è trasferibile a Terni e 
sappiamo che le Acciaierie 
hanno costituito un gruppo di 
studio per la utilizzazione dei 
cosiddetti scarti energetici. 
Cerne si vede, 11 fermento 
c'è». 

Llng. Alberto Micheli por­
ta ulteriori conoscenze: la 
RPA risorse ambientali è una 
delle otto società più qualifi­
cate, nel mondo, nel settore 
del recupero di energia dal­
le acque di scarico. Ha ap­
pena finito di installare un 
impianto a Collevalenza di 
Todi, dove una porcilaia con 
9.000 suini sarà del tutto auto-
sufficiente. grazie alla produ­
zione di energia attraverso 
un procedimento che sfrutta 
i liquami. Non soltanto: l'e­
nergia ricavata sarà superio­
re ai consumi e una parte sa­
rà addirittura rivenduta al-
l'Enel. Dati alla mano, si 
può dimostrare che l'inceneri­
tore di Temi può non avere 
bisogno, per il proprio funzio­
namento, dell'apporto di ener­
gia estema. 

Quartini, illustrando uno 
studio dell'Azienda Servizi 
Municipalizzati, si spinge ol­
tre: sfruttando sia l'inceneri­
tore che il depuratore si può 
ricavare tanta energia quan­
ta ne produrrebbe una cen­
trale turbojras da 5 Mega­
watt, da utilizzare nelle ore di 
massimo consumo. Occorre­
rebbe un investimento di sei 
miliardi. 

Soltanto intervenendo sulla 
rete di illuminazione pubbli­
ca (a esempio sostituendo 
vecchie lampade), e con una 
spesa modesta, si potrebbe­
ro invece risparmiare 2.000 
chilowatt, quanto basta per 
un quartiere di oltre due mi­
la appartamenti. 

g. e. p. 

Riunione straordinaria del consiglio comunale d i Foligno sul problema della droga 

La città è fermamente decisa 
a sconfiggere là «nuova piaga» 
Un foltissimo pubblico, a testimonianza dell'interesso e della preoccupazione dei folignati per il problema, ha assi­
stito ai lavori dell'assemblea - « Raffica di dati » forniti diti dal sindaco - Una « difficile identità » da ricostruire 

Il governo 

riceverà 

(per posta) 

una valanga di 

«No ai missili» 

TERNI — In questi giorni centinaia ' 
di giovani ternani stanno spedendo al 
presidente del consiglio del ministri, 
Francesco Cosslga ,una cartolina posta­
le con su scritto: «I giovani di Terni 
per la pace e 11 disarmo, contro gli 
armamenti e la minaccia atomica. No 
al nuovi missili. Per una politica di 
solidarietà fra i popoli contro la fame 
nel mondo». Sulla facciata è riportata 
la colomba disegnata da Picasso. 

La federazione giovanile comunista 
ha fatto stampare cinquemila di queste 
cartoline e le ha distribuite a tutti gli 
studenti della provincia. La federazio-

- ne comunista, a sua volta, ne ha fatte 
stampare altre diecimila del tutto simili. 
con un'unica modifica: il termine « gio­
vani » è stato sostituito con « cittadini 
di Terni». Le diecimila copie saranno 
distribuite, oltre che nelle sezioni comu­
niste, nei posti di lavoro e messe a di­
sposizione di chiunque voglia far arri­
vare la propria voce ai responsabili del 
governo. 

Da lunedi 17 a sabato 22 nella pro­
vincia si svolgeranno decine di inizia-, 

1 tive per chiedere chi sia posta fine alla 
corsa al riarmo e che si persegua una 

politica di pace. La settimana di mobi­

litazione, promossa dalla federazione 
comunista, si concluderà con una mani­
festazione finale in piazza della Repub­
blica. 

Altre iniziative sono in programma in 
altre località della provincia. Il comi­
tato comunale del PCI di Narni sta 
preparando una fiaccolata che si svol­
gerà. quasi sicuramente, nella serata 
di sabato 15. La FGCI sta allestendo 

una mostra da esporre In piazza nel 
periodo che va dal 15 al 31 dicembre, 
durante il quale promuoverà anche una 
raccolta di firme per una petizione po­
polare. 

Deciso all'unanimità dal Consiglio di amministrazione della «Ternana» 

Santin riavrà la «panchina» 
Si risolve così un caso senza precedenti - La decisione servirà sicuramente a riportare la 
calma in un ambiente fin troppo surriscaldato - Diamogli il tempo di lavorare in pace 

TERNI — Pietro Santin re­
sta alla guida della Ternana. 
Lo ha deciso il consiglio di 
amministrazione della società 
riunitosi in seduta straordina­
ria mercoledì sera per discu­
tere la situazione venutasi a 
creare dopo l'allontanamento 
del tecnico. Va pure sottoli­
neato che la decisione di rein­
tegrare al suo posto Pietro 
Santin è stata presa all'unani­
mità. 
' Si risolve cosi in modo cla­

moroso un caso senza pre­
cedenti. La tifoseria fortemen­
te strumentalizzata da alcuni 
organi di ' informazione loca­
le, aveva infatti violentemen­
te contestato la decisione del­
la società, di sospendere San­
tin e ne aveva assunto la di­
fesa con dimostrazioni contro 
il nuovo tecnico Andreani e 
con manifestazioni in piazza 
Solferino sotto la sede della 
società-

E* chiaro che in questo cli­
ma era impossibile lavorare 
sia per i giocatori che per il 
nuovo allenatore. I dirigenti 

rosso verdi perciò si sono vi­
sti costretti a rimangiarsi le 
proprie decisioni e a far mar­
cia indietro. Ma se ufficial­
mente tutto si è risolto nel 
migliore dei modi, è inconte­
stabile che in società questa 
vicenda sia destinata a la­
sciare un segno indelebile. Le 
pesantissime accuse rivolte ai 
dirigenti da gran parte della 
tifoseria hanno forse convin­
to questi ultimi a smetterla 
con il calcio. -» — • 

E rendiamoci allora conto 
tutti quanti che se si verificas­
se questa ipotesi il futuro del­
la Ternana sarebbe pieno di 
incognite. Hanno fatto' male 
perciò quei gruppi di tifosi 
a sottoporre ad un vero e pro­
prio linciaggio morale i diri­
genti rosso verdi. Ci sono mo­
di e modi di criticare la so­
cietà quando sbaglia, ma ò 
intollerabile che si giunga al­
le intimidazioni e alle offese. 

Non ha vinto nessuno, dun­
que; bensì usciamo tutti scon 
fitti da questa vicenda per 
molti versi sconcertante. Al di­

sopra infatti degli interessi di 
parte c'era l'interesse supre­
mo per la Ternana che la so­
cietà prima, ed i tifosi poi 
hanno ignorato. In un momen­
to particolarmente delicato la 
suqadra avrebbe avuto biso­
gno di tranquillità e di uni­
tà per tentare di risolvere i 
suoi problemi che l'hanno fat­
ta scivolare al penultimo po­
sto in classifica. 

Diciamo allora che è stato 
fatto di tutto pur di non la­
sciare lavorare in pace i gio­
catori rosso verdi. 
- Santin, del quale pubblichia­

mo una intervista in pagina 
nazionale, ha ripreso in mano 
la squadra che è in ritiro a 
Spoleto' e interpellato telefo­
nicamente ci ha tra l'altro 
detto: e Non volevo lasciare 
Temi dove non avevo potuto 
svolgere completamente il 
mio lavoro». 

Diamogli tempo e faccia­
molo lavorare in pace. 

a. lo. 

Arrestato un operaio 
ternano: dirigeva 
un racket di ladri 

piccoli, pìccoli 
TERNI — Aveva organizza­
to un vero e proprio racket 
di minorenni che, quasi fos­
se un gioco, si divertivano a 
rubare autoradio o a com­
piere altri furtarelli. Il tutto 
era organizzato in maniera 
da assicurare facili e, a 
quanto , sembra, consistenti 
guadagni, senza correre ec­
cessivi rischi. La fortuna lo 
ha però a un certo punto 
abbandonato e Giovanni Sie­
na. operaio ternano di ven­
titré anni, dipendente della 
Terninoss. è ora finito in 
carcere con pesanti accuse 
che vanno dal furto pluriag­
gravato all'istigazione di mi­
norenni a compiere un reato. 

Il primo convegno della Regione Umbria sui problemi delia « lena età » 

«Fare in modo che l'anziano 
a far parte integrante della 

ritorni 
società» 

TERNI — Si conclude oggi. 
con una assemblea pubblica 
alla Sala XX Settembre, il 
primo convegno organizzato 
dalla Regione Umbria sui 
problemi dell'anziano, per 
due giorni i partecipanti al­
l'iniziativa hanno discusso 
presso il centro sociale ' di 
assistenza geriatrica delle 
Grazie, dei, problemi del 
tempo libero e del reinseri­
mento sociale degli anziani. 

Obiettivo dell'iniziativa è il 
rilancio del dibattito su que­
sto tema sociale di scottante 
attualità. 

Qual è la condizione del­
l'anziano nel nostro paese? 
Quali sono i suoi problemi? 

Nella nostra regione esi­
stono 32 centri di assistenza 
per gli anziani. La loro capa­
cità è di duemila posti letto. 
E' una situazione che molte 
altre regioni ci invidiano. Ma 
non è solo su questa strada 
che la Regione vuole cercare 
la soluzione del problema. 
Quella della trasformazione 
delle IPAB. gli istituti pub­
blici di assistenza e benefi­
cenza, in servizi per il recu­
pero sociale dell'anziano, è 
una delle proposte che stan­
no prendendo forma. Le co­

siddette case di cura dovran­
no mutare le loro attività e 
le loro funzioni, sviluppare 
un ruolo soprattutto di pro­
posta, di intervento nel terri­
torio. Certo, non sarà cosa 
facile, ma sarà sicuramente 
un terreno di ricerca sul 
quale impegnare le energie e 
le risorse, che darà dei risul­
tati. 

Elementi positivi, fin da o-
ra, non mancano. Lo stesso 
Centro delle Grazie, a Terni, 
ne è un esempio. Quando nel 
1974 il Comune ne prese pos­
sesso, era soltanto una «casa 
di riposo». L'amministrazione 
locale Io trasformò in un 
servizio di assistenza, dalle 
molteplici funzioni. Tre i 
compiti che allora ' vennero 
individuati: quello dell'istitu­
to di ricovero, quello ambu­
latoriale e della rieducazione 
motoria e queilo dell'assi­
stenza a domicilio. 

Per quanto riguarda l'assi­
stenza domiciliare sono at­
tualmente effettuati interven­
ti di assistenza sociale, di ti­
po infermieristico e medico. 
interrenti di educazione mo­
toria, per tre giorni la setti­
mana. Nel centro sociale del­
le Grazie lavorano 4 medici. 

3 assistenti sociali. 3 fisiote­
rapisti, 50 ausiliari e 10 in­
fermieri. 

«E" estremamente significa­
tivo che la discussione sui 
problemi degli anziani sia 
avvenuta qui, dove loro vivo­
no — ci dice il dr. Valdina, 
del Centro delle Grazie. Ser­
ve sicuramente a stimolare 
una loro partecipazione attiva 
alle iniziative sociali. L'obiet­
tivo di coloro che operano 
all'interno del Centro è ap­
punto questo: fare in modo 
che l'anziano possa tornare a 
far parte integrante della so­
cietà civile. 

Da dove iniziare? «Proprio 
dai centri di assistenza — 
risponde Valdina — evitando 
che la loro opera sia circo­
scritta al solo intervento di 
assistenza per coloro che si 
trovano all'interno, ma venga 
portata all'esterno, casa per 
casa». 

Oggi, inoltre, nel corso del­
l'assemblea alla quale parte­
ciperanno alcuni amministra­
tori dell'Umbria, sarà presen­
tato un documento nel quale 
saranno prospettate le indi­
cazioni tese a migliorare gli 
interventi necessari per il 
settore. «Ci auguriamo che i-

niziative di questo tipo non 
restino isolate — dicono al 
Centro delle Grazie — ed è 
fondamentale che la gente 
discuta di questi problemi e 
si renda conto che è necessa­
rio intervenire al più presto». 
Si presenterà un bilancio po­
sitivo: il centro di assistenza 
geriatrica delle Grazie conta 
oggi 138 ricoverati. Un nume­
ro che è diminuito nel tempo 
perchè ci si è preoccupati di 
garantire una maggiore assi­
stenza a domicilio. La solu­
zione del problema degli an­
ziani è inoltre uno degli o-
bìettivi fissati dallo stesso 
piano regionale sanitario. 

Sono numerosi gli interven­
ti previsti in questo settore 
per il triennio *80-*82. «Ancora 
oggi — dicono alcuni esperti 
— molti anziani sono costret­
ti a dover ricorrere per forza 
alla scelta del ricovero negli 
istituti». ^ 

Creare le condizioni per cui 
la scelta sia spontanea e non 
dovuta a necessità sociali 
familiari è la strada che la 
Regione Umbria è orientata a 
percorrere. 

Angolo Ammonti 

PERUGIA — Per giorni e 
notti le piazze e 1 vicoli di 
Foligno sono stati testimoni 
dell'esplosione del «problema 
droga ». Giovanissimi, fra i 16 
e 1 20 anni, uno dopo l'altro 
venivano ritrovati abbando­
nati in qualche angolo e ri­
coverati d'urgenza all'ospeda­
le in stato di coma. La dia­
gnosi è sempre la stessa: o-
verdose, o, magari, qualche 
« taglio pericoloso ». La citta 
si è allarmata e ha percepito 
la « crisi » del mondo giova­
nile, proprio mentre veniva 
messa in discussione la stes­
sa solidità della propria 
struttura economica: le mi­
nacce di licenziamento In tre 
o quattro importanti stabili­
menti si facevano più pres­
santi e frequenti. 

L'altro Ieri 11 foltissimo 
pubblico, che assisteva al 
consiglio comunale straordi­
nario, convocato proprio per 
discutere della «nuova pia­
ga» della città, testimoniava 
l'interesse e la preoccupazio­
ne dei folignati. C'erano un 
po' tutti: dai giovani agli o-
perai, dagli operatori del set­
tore assistenza e sanità fino 
al tanto discusso pretore 
Medoro. 

Il sindaco Giorgio Raggi è 
partito fornendo una « raffica 
di dati ». Il centro di igiene 
mentale cura in tutto 25 tos­
sicodipendenti, l'età media è 
fra i 20 e i 25 anhL in genere 
sono giovani che hanno la 
sciato la scuola una volta ar­
rivati agli studi medi supe­
riori. Appartengono a fami­
glie di impiegati, operai e 
commercianti: hanno inflnn 
spesso, precedenti penali. Il 
numero del tossicodipendenti 
non sembra essere allarman­
te, ma la cifra ufficiale copre 
l'uso più «sotterraneo» e 
«clandestino»: da quello 
« protetto » o « privilegiato » 
di chi consuma il proprio 
dramma «dentro casa», tut-
t'al più affidandosi a struttu­
re private. 

La verità é che a Foligno è 
diventato estremamente 
semplice trovare la roba. 
basta entrare in qualche bar 
o fermarsi per un po' dì 
tempo In piazza. SI trova 
sempre qualcuno disposto a 
fornire la dose, magari ta­
gliata con stricnina. Per con­
tinuare con i dati ufficiali: 
sono aumentati moltissimo — 
Io comunica la direzione del­
l'ospedale locale — i casi di 
epatite virale derivanti da u 
so di droga. 

Le sindromi di astinenza 
infine — a stare alle dichia­
razioni del CIM — sono più 
che raddoppiate nel '79 (si 
passa dai 10 casi del '78, agli 
attuali 23). Fra questi giova­
ni, ormai purtroppo numero­
si. che assumono regolarmen­
te eroina è notevolmente 
aumentata la percentuale di 
operai. 

Foligno è una città che ha 
visto profondamente mutare 
il proprio ruolo nell'ultimo 
decennio. Negli anni '60 era 
« la metropoli umbra » - del 
progresso. Proprio li si veri­
ficarono i primi fermenti del­
la società dei consumi, che 
cominciava a toccare l'Um­
bria contadina: città, insieme 
a Terni, operaia e legata più 
strettamente alle grandi vie 
di comunicazione nazionali e 
a Roma. Poi la crisi di que­
sto ruolo e la fine anche w. 
certo « vitellonlsmo » che pu­
re si era sviluppato. 

Adesso Foligno ha gravi 
problemi economici e regi­
stra qualche difficoltà anche 
nel ripensare e ricostruire la 
propria identità, dopo che i 
« nuovi tempi » hanno defini­
tivamente sepolta la vecchia 
immagine. 

Su tutte queste questioni si 
è soffermata l'attenzione del 
consiglio comunale dell'altra 
sera. Perfino il dottor Medo­
ro, più noto per atteggiamen­
ti repressivi che per una vo­
lontà di -comprensione del 
reale, dichiarava: «Tutto dò 
che ho fatto può essere sot­
toposto a critica, in me però 
c'era, prima di tutto, la 
preoccupazione di segnalare 
all'opinione pubblica, alle "au­
torità competenti il problema 
droga», a Da qui — continua 
— alcune iniziative perfino 
"provocatorie" ». 

Che fare, allora? Il sindaco 
Raggi, a nome della giunta, 
di proposte ne ha avanzate, 
alcune più strettamente sani­
tarie: « Coordinamento dei 
servizi (CIM, reparto di me­
dicina e rianimazione dell'o­
spedale, ufficio sanitario. 
pronto soccorso, laboratorio 
di Perugia) e una rete di ba­
se che offra al cittadino tos­
sicodipendente fi servizio più 
continuativo e accessibile ». 
« A questo fine — ha aggiun­
to la relazione — sono invita­
ti tutti i medici operanti nel 
territorio a prendersi cura di 
due o tre tossicodipendenti, 
al fine di stabilire un rappor­
to più umano». 

E ancora sul piano delle 
indicazioni immediate: « La 
creazione di ' un nucleo di 
coordinamento consortile' e 
di un laboratorio specializza­
to». C'è poi anche una criti­
ca alla 6S5: « Offre Infatti — 
secondo Raggi — argomenta­
zioni serie alla schedatura 
del tossicodipendente, impe­
dendo con questo un rappor­
to di confronto e di fiducia ». 
«Ma ciò non basta — ha 
concluso il sindaco di , Foli­
gno — occorre rompere 11 
rapporto cittadino, droga-me­
dica La risposta sta certa­
mente fuori dal mercato al­
lucinante della emarginazio­
ne». 

Gabriella Mocucci 
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